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Finalmente il nostro istituto ha un logo. 
Ideato dal prof. Giacomo Campisi, esso 
rappresenta simbolicamente le quattro 
"anime" della nostra scuola, cioè i quattro 
percorsi di studio attivi, ciascuno distinto da 
un colore. 
 Il quadrato esterno rappresenta  la scuola 
stessa. 
 
Il colore rosso contraddistingue il settore 
Termico, che si occupa di studiare la 
cosiddetta "meccanica calda";  
 
il colore blu, invece, simboleggia il settore 
Meccanico, in cui si studia la cosiddetta 
"meccanica fredda". 
 
Il verde, ricordando l'attenzione all'ambiente, 
all'inquinamento, all'aria pulita, è stato 
associato al settore Chimico, particolarmente 
orientato verso lo studio di queste tematiche. 
 
Il colore giallo contraddistingue il settore dei 
Servizi Sociali per il richiamo di questo 
colore all'allegria e alla spensieratezza degli 
animatori. 
 
A noi l'idea è piaciuta e l'abbiamo adottata. 
Ci piacerebbe sapere anche cosa ne pensano 
tutti coloro che appartengono alla scuola a 
vario titolo (alunni e genitori, docenti e 
personale ATA). A tal fine, abbiamo 
predisposto un'apposita pagina di sondaggio 
sul sito internet del nostro istituto. 
 
Chiunque vuole lasciarci la sua opinione, 
impegnando un minuto del suo tempo, può 
farlo andando all’indirizzo Internet 
http://www.ipsiaromegialli.it/sondaggio_logo
.html e compilando la scheda on line. A chi 
lascerà il proprio indirizzo e-mail, al termine 
della rilevazione, sarà inviato un file con i 
risultati del sondaggio. 
Aspettiamo con fiducia il vostro riscontro. 
Longobardi Domenico 

 

Uno sguardo sulle iscrizione 
alle prime classi 

Da una prima proiezione sulle iscrizioni alle classi 
prime per l’anno scolastico 2007/2008, la 
Commissione orientamento ha rilevato un 
incremento numerico significativo : dai 98 studenti 
iscritti dell’anno precedente si è passati ai 114 per 
l’anno prossimo. 
Le Scuole medie di provenienza dei nuovi “ 
primini” sono 16 e fanno parte dei Comuni di 
Morbegno, Gera Lario, Traona, Talamona, Delebio, 
Dongo, Cosio Valtellino, Gravedona, Ardenno, 
Novate Mezzola, Colico, Sondrio, Dervio e 
Chiavenna.  
Le classi formate sono cinque: tre per l’indirizzo 
Termico-meccanico, una per i Servizi Sociali, una 
classe articolata Servizi sociali- Chimico/Biologico 
.Patrizia Angelini.                      
 

 

 

 

Ben arrivato FILIPPO.  
 

 
Tantissimi Auguri alla nostra 
collega e collaboratrice del 
giornalino, Michela Piccapietra, 
che il giorno 29 Aprile 2007 ha 
dato alla luce un bellissimo 
bambino di 3.5 Kg. Auguri 
anche a papà Mario. 
 
 

PROCEDURE E CRITERI PER 
AFFRONTARE GLI ESAMI DI 
QUALIFICA 
 
Carissimi studenti e genitori siamo 
ormai giunti in dirittura d’arrivo :   
gli alunni delle classi terze  si 
apprestano ad affrontare gli esami 
di fine triennio, per il 
conseguimento dell’attestato di 
Qualifica professionale di operatore 
termico, meccanico, chimico 
biologico e dei servizi sociali, a 
seconda dell’indirizzo frequentato 
qualifica.  
Continua a pag. 3 

IL NUOVO ESAME DI 
STATO: PIU’ SERIETA’, 
EQUITA’ E TRASPARENZA   
 
Tra circa un mese, gli alunni di 
cinque classi del nostro istituto si 
troveranno ad affrontare l’esame 
di Stato recentemente innovato. 
Infatti, con la legge n. 1/2007, il 
ministro Fioroni ha portato delle 
sostanziali modifiche alle 
modalità di svolgimento degli 
esami di Stato conclusivi dei corsi 
di studio di istruzione secondaria 
superiore. 
Continua a pag. 4 
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La scuola è spesso il luogo dove il disagio giovanile trova < una via di 
espressione>. Ma non sempre nella scuola tale disagio viene colto e 
<accolto>. Mancano spazi di ascolto che permettano non solo la mera 
raccolta della sofferenza ma anche un contenimento che si realizza 
attraverso la restituzione, alla persona che ha richiesto il nostro intervento, 
della sua capacità di essere protagonista della sua vita.  
Non va sottaciuto, poi, che la provincia di Sondrio ha registrato negli 
ultimi decenni fenomeni di devianza giovanile che trovano un 
“campanello di allarme” in casistiche superiori alla media nazionale per 
quanto riguarda i suicidi e gli incidenti stradali mortali.  
Rilevante è anche il tasso di abbandono scolastico (superiore alla media 
della Lombardia). Un primo problema che si pone è, pertanto, il 
riconoscimento della necessità di un’attenzione al clima di vita nell’istituto 
e alle relazioni che vi si istaurano (docenti- alunni; alunni-alunni; docenti- 
genitori; docenti-docenti). Perché l’Istituto scolastico è,  non solo luogo 
fisico di istruzione, ma luogo sociale di educazione e di promozione del 
benessere per tutte le sue componenti, operatori scolastici compresi. 
Ciò è ancora più vero in un Istituto Professionale dove vengono 
indirizzatigli allievi con i livelli di rendimento più bassio. Ma allo stesso 
tempo proprio l’Istituto professionale ha in se  le potenzialità per venire 
incontro ai bisogni di queste <fasce deboli> grazie ad un’interazione 
costante con il territorio ed un’azione paziente nel <recupero> culturale se 
riesce a sfruttare al meglio gli strumenti che la normativa consente quali: 

§ Le ore di integrazione  
§ la flessibilità oraria 
§ il curricolo in autonomia  
§ l’alternanza scuola lavoro 

Il nostro istituto ha cercato di darsi da fare. 
E’ stato costruito un curricolo <in autonomia (20% del curricolo 
nazionale) ed è in atto una costruttiva <sinergia> con associazioni di 
categoria quali: Unione Artigiani, Confindustria, e enti quali la Comunità 
Montana, l’ASL.  
Ma il <nodo> da sciogliere rimane il clima di cui si parlava all’inizio. Un 
clima che può determinarsi solo se ciascuna componente da il suo 
contributo. E’ in quest’ottica che da queste colonne mi appello alla 
sensibilità dei genitori per una maggiore interazione con la scuola.  

§ accoglienza 
§ recupero delle carenze formative,  
§ alternanza scuola- lavoro o di stage 

Il nostro Istituto ha cercato di darsi da fare. E’ stato costruito un curricolo 
<in autonomia (20% del curricolo nazionale) ed è in atto una costruttiva 
<sinergia> con associazioni di categoria Quali: Unione Artigiani, 
confindustria, e enti quali la comunità Montana, l’ASL. Ma il <nodo> da 
sciogliere rimane il clima di cui si parlava all’inizio. Un clima che può 
determinarsi solo se ciascuna componente da il suo contributo. E’ in 
quest’ottica che da queste colonne mi appello alla sensibilità dei genitori 
per una maggiore collaborazione con la scuola, mettendosi in contatto, ad 
esempio con il già costituito<comitato dei genitori>. 
Giacomo Romano Davare 
                  

 

 

Hei, ciao siamo 10 ragazzi, 5 della 1° o.b.c e 5 della 1b 
o.s.s noi abbiamo partecipato al progetto “per chi suona la 
campanella”(legge regionale 23/99) è stato promosso dalla 
cooperativa di Morbegno.  

Questo progetto l’abbiamo iniziato verso il 
2°quadrimestre. Sono stati programmati 15 incontri.  primi 
incontri sono stati fatti per la conoscenza reciproca 
mediante dei giochi; quello che ci ha colpito 
maggiormente e ci è piaciuto molto è stato “il giro del 
mondo”che è una specie di gioco dell’oca dove le caselle 
sono uno stato del mondo e quando, tirando il dado, ci 
capita sopra, ascolto una musica etnica e devi rispondere 
ad una domanda personale (es:qual è stato il giorno più 
bello della tua vita?).  

Questo gioco ci è piaciuto perché ci siamo lasciati andare 
e abbiamo acquisito più confidenza tra di noi. Abbiamo 
capito le gioie, la felicità, i dolori e le sofferenze. Il 
progetto consisteva nel scegliere un argomento tutti 
insieme (nel nostro caso è stata la musica nel mondo) da 
approfondire.  

Abbiamo iniziato portando le nostre musiche (es: 
Nek,Nancy,jessy mc cartnery,zucchero ecc…).  

Le nostre educatrici ci hanno portato delle musiche che 
non conoscevamo,che abbiamo tradotto dall’Inglese 
all’Italiano e sulle quali abbiamo parlato (es:dell’amore, 
sesso, vita, morte e delle culture diverse) insieme alle 
nostre educatrici Marzia e Laura abbiamo compilato dei 
questionari sulla vita scolastica, discutendone insieme. 

Facendo delle piccole ricerche a casa, con tutto il 
materiale che abbiamo recuperato, abbiamo deciso di fare 
un video: un programma televisivo musicale. Il video è 
stato molto divertente e comico.  

Questa esperienza è stata molto entusiasmante, è stata una 
nostra piccola avventura nel mondo della musica.  

Questa esperienza è piaciuta molto a tutti, ve la 
consigliamo!  

Noi ragazzi del progetto per chi suona la campanella 
ringraziamo con affetto: Laura Candiotto e Marzia Scinetti 
della cooperativa sociale insieme.  

L ’articolo è stato scritto da Bouznade Fatima e El adel 
Bouchra.  

Gli altri ragazzi del progetto sono: Slassi Nohaila, 
Milivinti Roberta, Milivinti Federica, Motta Serena , 
Marchesini Patrizia, Pace Brayan, Maffezzini Jessica, 
Greco Stefania-Silvia.    
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Procedure e criteri per affrontare gli esami di qualifica 
Carissimi studenti e genitori siamo ormai giunti in dirittura d’arrivo :   gli alunni delle classi terze  si apprestano ad affrontare gli esami di 
fine triennio, per il conseguimento dell’attestato di Qualifica professionale di operatore termico, meccanico, chimico biologico e dei 
servizi sociali, a seconda dell’indirizzo frequentato . E’ questo un iniziale  traguardo che chiude il primo ciclo di studi dell’Istituto 
professionale, ma  che  apre anche il percorso  del biennio di post qualifica  che condurrà all’Esame di Stato ed al raggiungimento del 
diploma di Tecnico. 
Cercheremo in questo articolo di chiarire tutte le procedure che sono necessarie per l’adempimento dell’esame , visualizzando i passaggi 
della procedura stabilita dalla O. M. n. 90 del 21.05.2001  - Art. 27   
Innanzitutto il primo momento consiste nell’ammissione all’esame: durante lo Scrutinio il Consiglio di classe elabora  un giudizio 
analitico e un voto, espresso in decimi, per ciascuna materia, sulla base del profitto conseguito durante l’anno scolastico e nelle 
prove strutturate. Il profitto dell’anno ricopre il  75% della valutazione, mentre quello delle prove strutturate il 25%. 
Si conseguirà in questo modo il voto di ammissione agli esami, che verrà espresso in centesimi, accompagnato da un giudizio 
sintetico che motiva l’ammissione del candidato alla seconda fase della valutazione.( comma 6) 
Tale giudizio è deliberato dal Consiglio di Classe, verificata la sufficienza in tutte le materie, ovvero, con giudizio motivato, constatata la 
presenza di non più due insufficienze .(comma7)  . 
Un’apposita commissione nominata dal nostro  Preside Prof.Giacomo R. Davare seguirà passo passo tutte le operazioni, definendo criteri 
e procedure affinché tutto si svolga col più ampio rispetto della normativa. 
L’esame di qualifica costituisce la seconda fase della valutazione finale e tende a misurare, attraverso due prove, l'acquisizione delle 
abilità richieste.   
La prima prova ,che consiste in un’attività interdisciplinare, di norma  italiano-lingua straniera, è diretta a verificare le capacità 
relazionali del candidato, attraverso l'accertamento delle abilità linguistico-espressive e delle capacità di comprensione e valutazione.   
La seconda prova è finalizzata ad accertare competenze ed abilità professionali. Al candidato sarà richiesta la soluzione di un "caso 
pratico " che si presenterà come un problema aperto per accertare capacità decisionali, progettuali, gestionali e realizzazionali.  
La Commissione stabilisce quali possano essere le discipline che ritiene più opportune da inserire nelle prove , sia dell'area comune che 
dell'area di indirizzo e decide la durata massima dello svolgimento delle stesse. 
Le prove d'esame possono dare diritto fino a 10 punti.  
L'esame di qualifica non prevede, di norma, prove orali.   
Gli eventuali colloqui potranno essere decisi dalla Commissione al fine di elevare la valutazione dei candidati più meritevoli . 
La valutazione delle prove d’esame prevede: 
- il profitto in cent/mi  della prima prova; 
 
-il profitto in cent/mi  della seconda prova dopo aver eseguito la media aritmetica dei punteggi  ottenuti nelle varie discipline 
comprendenti la prova; 
 
- il calcolo della media aritmetica in cent/mi della 1^ e 2^ prova 
 
-La definizione del  voto complessivo  ( in centesimi) della prova d'esame, è attribuito  secondo la seguente scaletta:   (  aggiungendo  10 
punti, secondo un criterio proporzionale di merito). 
 

media delle 2 prove 
in cent/mi 

Da ……..a 
 
56…….60 

Da    …….a 
 
61…….70 

Da     .. . .a 
 
71…….80 

Da ..    ..   a 
 
81…….90 

Da .        .a 
 
91……100 

Da        ..a 

Punti corrispondenti 
In centesimi 
 

 
2 

 
4 

 
6 

 
8 

 
10 

 

media delle 2 prove 
in cent/mi 

Da……..a 
 
0………10 

Da……...a 
 
11……..20 

Da……….a 
 
21……..30 

Da……...a 
 
31……..40 

Da……....a 
 
41……...50 

Da……..a 
 
51……..55 

Punti corrispondenti 
In centesimi 
 

-10 -8 - 6 - 4 -2 0 

 
- L'alunno risulta qualificato quando riporta un punteggio complessivo di sessanta punti per cento . 
 
I candidati esterni, in possesso dei requisiti di cui al successivo art.28,  non sono tenuti a svolgere le prove strutturate o semistrutturate, 
sostengono invece le due prove di capacità relazionale e di abilità professionale, le prove orali su tutte le materie dell’ultimo anno, 
nonché prove scritte, orali, pratiche, come previsto dai programmi, sulle materie degli anni precedenti in relazione al titolo di 
studio posseduto.  
Il voto finale, espresso in centesimi, è determinato dai risultati riportati nelle due prove di capacità relazionale e di abilità professionale, da 
quelli conseguiti sulle prove concernenti le materie dell’ultimo anno e sulle prove degli anni precedenti. 
 
Ai non addetti questa procedura può sembrare alquanto complicata, invece permette di procedere in modo attento e il più oggettivo 
possibile al fine  di valutare con trasparenza il percorso scolastico degli alunni e permettere loro di dimostrare , attraverso prove diverse,  
le abilità e le competenze acquisite. 
In bocca al lupo a tutti gli esaminandi !!!           Patrizia Angelini. 
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IL NUOVO ESAME DI STATO: PIU’ SERIETA’, EQUITA’ E TRASPARENZA  
 

Tra circa un mese, gli alunni di cinque classi del nostro istituto si troveranno ad affrontare l’esame di Stato recentemente innovato. Infatti, 
con la legge n. 1/2007, il ministro Fioroni ha portato delle sostanziali modifiche alle modalità di svolgimento degli esami di Stato 
conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria superiore. 
Come spiega il ministro nella sua nota esplicativa del mese di gennaio, il provvedimento legislativo è nato dalla necessità di restituire 
serietà e dignità all'esame di Stato, che costituisce la vicenda culminante del percorso scolastico dello studente e al tempo stesso si 
configura come la carta d'identità di una scuola seria, impegnata e in grado di garantire ai giovani una preparazione adeguata per 
affrontare le sfide culturali e tecnologiche del nostro tempo. 
In tale contesto trovano piena affermazione sia il criterio della equità, che consente di rendere a ciascuno studente il giusto riconoscimento 
delle conoscenze e competenze acquisite durante l'intero percorso di studio, sia quello della valorizzazione delle eccellenze, attraverso 
l'attribuzione della lode e, dai prossimi anni, anche di incentivi concreti. 
Il giusto riconoscimento dei risultati scolastici dello studente, oltre ad assicurare all'esame di Stato un indubbio carattere di competitività, 
anche a livello europeo, ne riafferma l'importanza e il valore nei confronti dell'Università e del mondo del lavoro e della produzione. 
L’esame di Stato diventa, dunque, più impegnativo e riconosce ai candidati un maggiore riconoscimento degli sforzi fatti e della 
preparazione complessiva raggiunta. 
Le principali novità introdotte sono le seguenti: 
§ Reintroduzione dell’ammissione all’esame e saldo dei debiti formativi:  per essere ammessi all’esame i candidati devono avere la 

sufficienza in tutte le materie e devono aver saldato i debiti formativi eventualmente contratti negli anni scolastici precedenti. Per gli 
anni scolastici 2006-2007 e 2007-2008, valgono le disposizioni transitorie contenute nell'art. 3, secondo cui la disciplina relativa ai 
debiti non si applica. 

§ Abbreviazione per merito più difficoltosa: per poter fruire dell’abbreviazione di un anno per merito, lo studente oltre ad aver 
riportato, nello scrutinio finale della penultima classe, non meno di otto decimi in ciascuna disciplina, deve aver seguito un corso 
regolare di studi di istruzione secondaria superiore, riportando una votazione non inferiore a sette decimi in ciascuna disciplina negli 
scrutini finali dei due anni antecedenti il penultimo e non deve essere incorso in ripetenze nei due anni predetti. 

§ Composizione della Commissione giudicatrice: la nuova legge ha innovato la composizione della Commissione giudicatrice, che è 
costituita al massimo da sei componenti, di cui tre interni e tre esterni, ai quali si aggiunge un Presidente anch'esso esterno. 
Per ogni singola classe si costituisce una Commissione. I membri esterni e il Presidente sono comuni per ogni due Commissioni, che 
vengono abbinate generalmente secondo criteri di omogeneità o affinità culturali e pedagogiche esistenti tra gli indirizzi di studio. I 
membri interni viceversa sono i docenti rappresentanti di ciascuna classe. La presenza nella Commissione di sei componenti, tra i 
quali alcuni titolari di insegnamenti di più discipline, e quella del Presidente, munito anch'egli di competenze disciplinari specifiche, 
assicurano allo svolgimento dell'esame, in particolare alla conduzione del colloquio, quel carattere di multidisciplinarità previsto dalla 
legge. Ad ogni classe - commissione sono assegnati non più di trentacinque candidati. 

§ Punteggio e lode: è stato modificato il punteggio del colloquio (che passa da 35 a 30 punti), e del credito scolastico (da 20 a 25 
punti), ed è stata prevista l’attribuzione della lode. Anche in questo caso, la nuova ripartizione del punteggio di credito scolastico non 
potrà essere operante nel corrente anno scolastico e nel prossimo; conseguentemente, il punteggio massimo attribuibile al colloquio 
resta fissato nella misura massima di 35 punti e quello del credito scolastico di 20 punti. 
Già da quest’anno, invece, è consentita l'attribuzione della lode ai candidati che avranno conseguito il punteggio massimo di 100 
punti senza fruire del bonus integrativo dei 5 punti. 

 
NUOVE INIZIATIVE DI FORMAZIONE PRESSO L’IPSIA ROMEGIALL I 

 
E’ sul punto di ricominciare l’attività formativa che l’IPSIA Romegialli eroga in qualità di agenzia formativa accreditata presso la 
Regione Lombardia. 
In particolare, l’istituto partecipa a due A.T.S. (Associazione Tecnica di Scopo), in collaborazione con il C.F.P. della Provincia di Sondrio 
(ente capofila) e altre agenzie formative del territorio, entrambe costituite per la progettazione e l’erogazione di corsi per la formazione 
esterna degli apprendisti. 
Relativamente agli apprendisti maggiorenni (extra – obbligo formativo, assunti secondo la legge Treu), i corsi sono imminenti. A breve, 
infatti, saranno avviati i corsi di formazione trasversali, della durata di 48 ore, mentre a settembre partiranno i corsi relativi alla parte 
professionalizzante della durata di 72 ore. La durata complessiva del percorso formativo è, quindi, di 120 ore. 
La novità rispetto al passato di questi corsi è la possibilità, lasciata all’apprendista e alla sua azienda, di scegliere il tipo di corso 
professionale da seguire, nonché l’agenzia formativa a cui rivolgersi. A tal proposito, il nostro istituto copre tutti i corsi dell’area 
professionale meccanica e del settore legno e si è reso disponibile su Morbegno e bassa valle e su Chiavenna. 
Relativamente alla seconda A.T.S., essa riguarda i soggetti interessati dal cosiddetto apprendistato professionalizzante (Assunti in base 
alla Legge Biagi) ed è in corso di presentazione alla Regione Lombardia la domanda di finanziamento. 
Infine, il nostro istituto partecipa anche al Polo Formativo Provinciale, insieme alla Provincia di Sondrio, alle Università degli Studi di 
Milano e Brescia e altre scuole ed enti pubblici e privati del territorio. In tale ambito sta attualmente collaborando alla progettazione e, 
successivamente, all’erogazione di due percorsi I.F.T.S. (Istruzione e Formazione Tecnica Superiore), uno per la figura di Tecnico 
superiore per i sistemi e le tecnologie informatiche e uno per la figura di Tecnico superiore per la bioedilizia e il risparmio energetico. 
Si tratta di corsi post-diploma della durata di 1200 ore da svolgere in un anno. Il 30% delle ore sarà destinato a tirocini formativi e le 
lezioni saranno tenute da esperti di settore, docenti universitari e docenti delle scuole superiori. La frequenza del corso, oltre ad assicurare 
un posto sicuro data la forte necessità delle due figure professionali di riferimento, garantisce un certo numero di crediti per chi volesse 
successivamente iscriversi all’università.    
Domenico Longobardi 



 5 
 

 

Un lavoro svolto da noi “Tecnici chimico-biologici” 
(quasi, tra qualche mese!!!) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                                                                                                                  

                                                           

Vi presentiamo un nostro lavoro svolto nell’ambito dell’area 
professionalizzante. 
In un pomeriggio, non troppo bello, (si passeggiava sotto la 
pioggia!) siamo andati in giro per le strade di Morbegno per 
prelevare campioni di acqua dalle fontane pubbliche (quelle in 
funzione!). 

                  
Nelle lezioni successive, suddivisi in gruppi, abbiamo applicato i 
principali metodi analisi chimica per poter caratterizzare i diversi 
campioni di acqua esaminati. 
Vi comunichiamo i risultati delle analisi eseguite. (tabella destra) 

 
 
all’impiego di detergenti e di detersivi!!! 
L’ossidabilità al permanganato, “Metodo Kubel”, è una misura 
convenzionale della contaminazione dovuta a materiale organico 
e a sostanze inorganiche ossidabili presenti nel campione di 
acqua. Tale indice è comunque ben utilizzabile per valutare la 
qualità dell’acqua: nella generalità dei casi la qualità dell’acqua 
migliora all’abbassarsi di tale indice.  
La misura della “Conducibilità elettrica” di un’acqua corrente 
permette di ottenere informazioni circa il suo grado di 
mineralizzazione. La presenza di “Azoto ammoniacale” è indice 
di inquinamento recente (poche ore), quella di “Azoto nitroso”  
Il lavoro svolto ha avuto sicuramente la funzione di mettere in 
atto tutte le procedure per l’esecuzione di un’analisi dalla fase del  

prelievo dei campioni fino all’elaborazione dei risultati.I dati 
analitici non sono stati ricavati impiegando i famosi kit (tanto 
famosi!!!) per le analisi delle acque ma cercando di applicare le 
metodiche ufficiali previste in materia di controllo delle acque; 
essi presentano comunque un’attendibilità valida soltanto ai fini 
didattici in quanto non abbiamo applicato tutte le norme di 
standardizzazione, su reagenti e su procedure, previste nei 
laboratori di analisi accreditati. all’incompleta ossidazione 
dell’azoto ammoniacale di varia provenienza e la sua presenza è 
indice di inquinamento remoto (alcuni giorni).  
 

Parametri 
chimici 

Ubicazione delle fontane pubbliche  

 Fontana 
n°1 

Fontana 
n°2  

 

Fontana 
n°3  

Fontana 
n°4 

Temperatura 7,8 °C 7,8 °C 20 °C 7,3 °C 
pH 6,70 6,31 5,84 5,54 
Potenziale 
redox 

- 5,1 mV - 26,8 mV - 12,6 mV + 2,6 mV 

Conducibilità 
elettrica 

43,6 
� S/cm 
(20°C) 

44,4 
� S/cm 
(20°C) 

43,4 
� S/cm 
(20°C) 

21,1 
� S/cm 
(20°C) 

Alcalinità 
(HCO3

-) 
85,4 mg/l 84,4 mg/l 30,5 mg/l 61,0 mg/l 

Cloruri (Cl -) 21,3 mg/l mg/l mg/l 35,5 mg/l 
Durezza totale 1,9 °F  

(19 mg/l 
di CaCO3) 

2,2 °F  
(22 mg/l 

di CaCO3) 

1,5 °F  
(15 mg/l 

di CaCO3) 

1,8 °F  
(18 mg/l 

di CaCO3) 
Durezza 
calcica 

6,0 mg/l 6,0 mg/l 3,6 mg/l 6,8 mg/l 

Ossidabilità  
(mg/l di O2) 
(Kubel) 

2,88 mg/l 1,76 mg/l 1,44 mg/l 4,00 mg/l 

Ammonio 
(NH4

+) 
Assente Assente Assente Assente 

Nitriti (NO 2
-) Tracce Tracce Tracce Tracce 

Nitrati (NO 3
-) 2,433 mg/l Non 

eseguita 
Non 

eseguita 
6,74 mg/l 

Ferro Assente Assente Assente Assente 
Cromo Assente Assente Assente Assente 
Classe V Tecnico chimico-biologico 
 

 Dopo aver misurato i 
valori di temperatura, pH 
e potenziale redox 
abbiamo  eseguito un 
campionamento manuale 
e conservato le bottiglie 
contenenti i campioni in 
un frigo portatile. 
 

Vi diamo qualche informazione su 
alcuni parametri ricavati.  
Sicuramente avete sentito parlare di 
“Durezza di un’acqua” essa 
rappresenta la quantità di cationi 
polivalenti in essa contenuti, 
generalmente ioni Ca++ e Mg++ che 
sono presenti in quantità rilevante. 
La “nostra” è un’acqua 
“dolcissima”, quindi attenzione  
 

Orario di ricevimento della 
segreteria della scuola 

 
Mattino     Dal lunedì al giovedì dalle 10.30 alle 12.30 
 
Pomeriggio  Martedì e giovedì dalle 10.30 alle 16.30 
 
Ricevimento alunni tutti i giorni dalle 9.30 alle 10.30 
 
Pubblico + docenti tutti i giorni dalle 9.30 alle 10.30 
         dalle   12.30 alle 13.00 
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Notizie chimiche su qualche prodotto alimentare 
Quest’anno durante le ore del laboratorio di Analisi chimica abbiamo applicato i metodi di analisi studiati per controllare l’acidità di 
alcuni prodotti alimentari. Sono stati analizzati  campioni di latte, di olio, di vino, di aceto ed anche la bevanda, tanto amata e bevuta da 
noi ragazzi. Dopo aver eseguito le titolazioni alcalimetriche (vuol dire che abbiamo impiegato una soluzione di idrossido di sodio) su 
ciascun campione abbiamo svolto dei calcoli e ricavato il grado di acidità di ciascun prodotto. 

Il grado di acidità del latte è dovuto principalmente alla presenza di acido lattico oltre a quella di fosfati, di CO2. 
L’alterazione più comune del latte è l’inacidimento, in seguito a fermentazione lattica: il lattosio viene trasformato 
in acido lattico ad opera dei fermenti lattici provocando un aumento nel tempo di acido lattico. 
Il grado di acidità dell’aceto è dovuto al contenuto di acido acetico che deriva 
dall’ossidazione, svolta dai batteri acetici, dell’alcol etilico presente nel vino; la 
legge prevede che un aceto può essere commercializzato se presenta un grado di 
acidità (in acido acetico) pari al 6%. 
 

La bevanda tanto amata da noi ragazzi contiene acido fosforico che secondo alcuni 
le conferisce caratteristica di corrosività, avendo un valore di pH (circa 2,4) 
compreso tra quello dell'acido gastrico (pH pari a 1,5) e quello dell'aceto       (pH pari a 
3,0). 
 

Risultati delle analisi 
                                                                                                                                          
 LATTE ACETO BEVANDA NOTA 
Grado di 
acidità 

6 °SH (Soxhlet-
Henckel) 

1,35 g/l di acido 
lattico  

6,15%  
(% g /g) 

318 mg/l 

 

 

 

 

������������	
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Sentiamo ogni giorno , ormai in maniera sempre più insistente, parlare di “allarme inquinamento”. Cercheremo allora,   rivolgendoci 
ai nostri studenti più interessati o anche  ai più ….confusi , di chiarire le idee e offrire spunti di riflessione attraverso un semplice 
questionario  con risposte rapide su temi di carattere generali legati all’energia ed all’inquinamento. 
 

·  Cosa si intende per inquinamento dovuto ad energia ?  
La nostra società richiede sempre più energia,  le cui fonti spesso si trovano nel sottosuolo (fossile).  
La loro elaborazione ed il loro utilizzo  provoca grossi fenomeni di inquinamento, legati ai processi chimici di combustione i cui 
residui vengono rilasciati soprattutto nell’aria .  

 
·  Cosa si inquina ? 

Quando si parla di inquinamento in generale si deve pensare alla terra, all’acqua ed all’aria. 
 La terra e l’acqua vengono inquinati per effetto dell’uso locale del territorio, in relazione  soprattutto ai residui solidi ed ai liquami, 
i cui segni rimangono quasi sempre nel territorio stesso.  L ’aria raccoglie, invece,  gli scarichi aerei di un certo luogo , trasferendoli 
nell’intera atmosfera  e facendoli ricadere anche in luoghi molto lontani ed in maniera imprevedibile.  Può  succedere di 
conseguenza che  gli effetti dell’inquinamento in Cina possano ripercuotersi negativamente in America (Uragano Katrin?). 
Gli effetti dell’inquinamento della terra e dell’acqua sono più tangibili e sono più facili da circoscrivere anche con iniziative 
legislative di tipo locale. Gli effetti dell’inquinamento energetico dell’aria ,apparentemente meno evidenti, hanno una potenzialità 
assai rilevante .Solo con interventi globalizzati, ben coordinati e con regole certe si può pensare a porvi rimedio. 
 

·  Perché l’energia inquina l’aria  
L ’inquinamento energetico dell’aria è dovuto all’ utilizzo di energia, i cui residui necessariamente si depositano nella stessa 
destinata a diventare una pattumiera vagante, che produce effetti diretti ed indiretti sull’ ambiente . 
L ’esempio principe è il continuo deposito di anidride carbonica che porta al surriscaldamento del pianeta con gli effetti che tutti 
conosciamo. 

·  Che cosa si può fare per porre rimedio? 
L ’aumento quasi esponenziale della popolazione sul nostro pianeta, unitamente alla  voracità pro-capite in termini di  energia e di 
risorse, sta mettendo in ginocchio il nostro pianeta. 

·  Per limitare gli effetti negativi si deve operare su più fronti comunque sempre a livello preventivo. 
Sarebbe opportuno: 

1 consumare meno energia 
2 limitare lo sfruttamento delle risorse del sottosuolo 
3 curare i cicli di trasformazione dell’energia migliorando i rendimenti 
4 promuovere l’utilizzo di energia rinnovabili  

 
Nel prossimo numero si analizzerà il modo di contenere i consumi per il riscaldamento per uso domestico.         Del Nero Felice 
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Il trattamento dell’acqua potabile  
in terza area  

 
Nelle ore di 3^ area la classe V T.S.E. ha partecipato ad una 
lezione sul trattamento delle acque potabili.  
A tenere la lezione è arrivato un esponente della Chillichemie, 
ditta leader in Europa nella produzione di componentistica per 
il trattamento acqua potabile. Quest’azienda ha origine in 
Germania negli anni 40 ma in Italia è giunta soltanto 30 anni 
fa. Ci sono state illustrate le problematiche che può causare 
l’acqua che arriva nelle nostre case, problemi di depositi, 
incrostazioni e corrosioni. Tutto questo può essere evitato con 
l’installazione di addolcitori, componenti che “filtrano” 
l’acqua che giunge dall’acquedotto, avendo così a 
disposizione acqua pura. Dobbiamo ringraziare la 
Chillichemie per la sua disponibilità nella realizzazione di 
questo incontro. 
Un ringraziamento speciale va a tutte le persone che hanno 
partecipato per la realizzazione dell’area professionalizzante 
2006-07 in particolar modo il Sig. Ciocca Luciano e il sig. 
Vergottini Renato e il Sig. Pasina Alberto. 
Mazzoleni A. & Gusmeroli D.  per la classe 5^ TSE. 
 

LA GIORNATA SULLA NEVE 
Credo d’interpretare il pensiero di tutti dicendo che la giornata 
del 22 marzo 2007 è stata veramente speciale e divertente. Le 
professoresse Cusini, Bafile e Mottarella Hanno accompagnato 
le classi 4^ B TSS e 4^ TSE in località Pescegallo (Val Gerola) 
per trascorrere un a piacevole giornata sulla neve. Sci,snow-
board o bob non Importava molto, ciò che più contava era il 
 

 
Unico neo l’infortunio di un ragazzo uscito di pista con il bob, 
fortunatamente senza gravi conseguenze.         Serena Canotti 
4^ B TSS 
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Sono Adamo, uno studente della classe 2^ B Operatore dei servizi 
sociali. Tutti i venerdì, dalle 13,30 alle 14,30, vado in piscina a 
Morbegno con Alex, Sonia e Veronica.  

 
Sono Alex uno studente della classe 2^ Operatore dei servizi sociali. 
In piscina ho imparato a fare il cavallo con tubo. 
Ho imparato a galleggiare a stare per alcuni secondi sott’acqua con la 
testa ho imparato a toccare il pavimento della vasca. 
Il corso di nuoto è importante per la mia schiena. 
 
Sono Sonia una studentessa della classe 3^ A Operatore dei servizi 
sociali. Mi piace moltissimo il corso di nuoto e sono capace di nuotare 
nell’acqua bassa, dove tocco, nell’acqua alta, ho imparato ad andare 
sott’acqua. 
Adamo, Alex, Sonia, Veronica. 
 

Perché uso il cellulare a scuola 
Vorremmo parlare dell’ uso del cellulare durante le lezioni, tenendo 
conto dell’ importanza che noi ragazze e ragazzi diamo al telefono 
portatile.Il motivo per cui si usa il cellulare a scuola forse non lo 
sappiamo neanche noi alunni. Noi usiamo il telefonino a scuola 
perché è divertente, non ci annoia, per “comunicare” con gli amici 
durante una lezione “soft” quando questa è insopportabile.  Per 
passare il tempo messaggiamo con i nostri amici anche se  bisogna 
stare molto attenti a non farsi scoprire!!!!!!! (non sopporteremmo 
l’idea che il nostro caro amico resti anche solo per la notte nella 
cassaforte del Preside in attesa che un genitore venga a ritirarlo). Il 
cellulare è un mezzo indispensabile perché è l’unico modo per tenersi 
in contatto quando si è lontani…magari la distanza è solo da un banco 
all’altro ma è sempre una distanza!!! 
A volte ci separa solo un muro, ma non possiamo stare troppo a lungo 
senza comunicare. Inaccettabile! Il motivo principale è però 
comunicare con i nostri ragazzi/e o amici/che intimi/e. L’amore è 
sempre l’amore, e al cuore non si comanda!!!!!!!!!Il più delle volte 
guardiamo il telefonino con la scusa dell’orologio, perché non 
vediamo l’ora di ascoltare il soave squillo della campanella e quindi di 
andare a casa. 
Per noi ragazzi il telefonino è molto importante perché è un mezzo di 
comunicazione con cui scambiare opinioni ed essere liberi di 
esprimere le nostre idee.  
Tendiamo sempre a violare la regola perché secondo noi: è il migliore 
amico di cui ti puoi fidare, puoi scrivere ogni tuo pensiero e lui ti 
ascolta, è un mezzo importante di comunicazione, è sempre  
presente per eventuali emergenze, aiuta a sfogarsi, la musica si ascolta 
insieme, insieme si guardano le immagini dei propri amici o delle 
persone che purtroppo non ci sono più accanto o di quelle appena 
conosciute che si vorrebbe avere vicine.  
Non possiamo abbandonarlo per cinque ore consecutive! 
Sappiamo benissimo che con un minimo di sacrificio si potrebbe farne 
a meno per mezza giornata, ma almeno un momentinooo.......... 
Speriamo che i nostri docenti siano comprensivi e ci capiscano.                                                              
  
J B – SC – FC – MJ – MP – SM. 
 

divertimento. Quasi 
tutti si sono lanciati 
sulle piste, pochi 
sono rimasti ad 
abbronzarsi e a 
chiacchierare sulle 
sdraio. La bellissima 
giornata di sole ha 
favorito l’esito 
positivo dell’uscita. 

La giornata sportiva 
Eccocci giunti al termine delle lezioni scolastiche e come 
ormai avviene da quattro anni a questa parte mercoledì 9 
Maggio si svolgerà “la giornata sportiva” presso il campo 
comunale di Morbegno. Gli studenti della scuola si sfideranno 
in competizioni di atletica, resistenza, velocità, staffetta e 
partite di calcio maschili e femminili oltre a quella di rugby. La 
nostra società deve rendersi conto che la promozione delle 
attività motorie e sportive può contribuire a frenare la spirale 
dell’aumento dei costi della salute. Inoltre lo spirito con cui ci 
si appresta a svolgere una giornata come quasta, all’insegna 
dello sport, favorisce certamente i tapporti tra ragazzi e tra 
quest’ultimi e i docenti. Ci auguriamo una numerosa 
partecipazione alle competizioni. 
Le insegnanti di ed. Fisica. 
Adele Cusini e Marilena Bafile. 

 

La prof. Di Educazione Fisica, 
Cusini Adele, è il nostro 
istruttore di nuoto. 
Ho imparato ad andare 
sott’acqua e non ho più paura ad 
andare nell’acqua alta…..con la 
prof. 
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Paradossalmente, il dibattito è molto moderno, la prima vera e propria 
trattazione del problema da un punto di vista giuridico–civile la dobbiamo 
a Cesare Beccaria con il suo scritto “Dei delitti e delle pene“. La pena di 
morte, sosteneva Beccaria , non è giusta perché nessun uomo e nemmeno 
lo Stato ha il diritto di trucidare un proprio simile. Nel breve trattato 
Beccaria parte dal concetto della convivenza comune: gli uomini, 
sostiene, hanno sacrificato una parte delle loro libertà, accettando di 
vivere secondo le regole della comunità, in cambio di una maggiore 
sicurezza e di una maggiore utilità. L’autorità dello Stato e delle leggi è 
quindi da considerarsi legittima finché non oltrepassi certi limiti accettati 
dai governati in nome del bene comune.” La condanna capitale è una 
delle forme di logica della morte più gravi, lo è in sé ma lo è soprattutto 
quando viene praticata da un’istituzione pubblica che rappresenta la 
collettività. Ora, a mio giudizio, se la pena capitale viene eseguita in un 
sistema tirannico, l’atto è ignobile ed ingiusto ma coerente con la logica 
del potere. Quando invece  è in vigore in sistemi democratici e persino in 
quella che da molti viene definita la più grande democrazia del pianeta, la 
cosa contraddittoria e ingiusta. L'istituto della condanna a morte non può 
in nessun caso essere considerato un atto di giustizia. Il giudizio di Cesare 
Beccaria – rimane perciò assolutamente valido e più che mai attuale. 
Beccaria scriveva poi che il fine della pena è quello di impedire agli altri 
di ripetere gli stessi sbagli .  La pena di morte , di conseguenza,  al posto 
di porre un freno agli omicidi e ai delitti efferati li accentua.  La pena di 
morte è un atto ingiusto ed immorale che pretende di chiudere l'infernale 
circuito della violenza mortale e invece lo riapre perché in realtà pratica la 
logica della vendetta per conto altrui. Le vittime dei crimini ed i loro 
familiari possono essere sconvolti dal dolore e dalle terribili violenze 
subite ed essere attratti dalla vendetta, ciò è comprensibile, ma  
legittimare legalmente il sentimento della vendetta rende lo Stato 
omicida. Il grande filosofo illuminista sosteneva  fosse meglio 
l’abolizione della libertà perché induce il detenuto a riflettere ed a pentirsi 
dei propri sbagli. Nei paesi in cui vige la pena di morte le persone che 
compiono un reato grave fanno l’impossibile per non farsi catturare, 
reiterando i loro delitti,  talvolta causando enormi stragi tentando  “ il 
tutto per tutto”  A tal proposito Beccaria sosteneva anche che non è 
l’intensità della pena che fa il maggior effetto sull’animo umano ma 
l’estensione della stessa. Spaventa più l’idea di una lunga pena detentiva 
che non l’idea di una pena durissima, ma istantanea. È importante anche 
che la pena segua in tempi brevi il reato commesso, per non lasciare 
l’indiziato nell’incertezza riguardo la sua sorte e per imprimere nella 
mente dei cittadini la consequenzialità di colpa e pena. In definitiva, lo 
scopo della pena è fare in modo che un danno commesso nei confronti 
della società non si ripeta e di scoraggiarne altri: la pena non è più, 
strumento per “raddoppiare con altro male il male prodotto dal delitto 
commesso”, ma uno strumento per impedire che al male già arrecato se ne 
aggiunga altro ad opera dello stesso criminale o ad opera di altri che dalla 
sua impunità potrebbero essere incoraggiati. La pena è un mezzo di 
difesa, un mezzo di prevenzione sociale.                 Fiorelli Nicola 
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L’IPSIA ROMEGIALLI PARTECIPA ALLA 
MOSTRA DELL’ARTIGIANATO AL POLO 

FIERISTICO DI MORBEGNO 
I prossimi 19 e 20 maggio il nostro istituto parteciperà alla 
Mostra dell’Artigianato organizzata presso il Polo 
Fieristico Provinciale di Morbegno dalla Camera di 
Commercio e dall’Unione Artigiani di Sondrio. 
La mostra si colloca nell’ambito del progetto regionale di 
valorizzazione dell’artigianato lombardo sulla 
Convenzione Artigianato, denominato “Artigiana”, e ha 
come tema “l’artigianato, la creatività e i giovani”. 
L’intento dell’iniziativa è quello di dare evidenza alla 
fattiva collaborazione in atto tra il mondo scolastico e 
quello del lavoro artigiano che, per il nostro istituto, si 
concretizza tra l’altro nella progettazione ed erogazione 
della cosiddetta Terza Area professionalizzante, nella 
partecipazione al Comitato Tecnico Territoriale, 
nell’adesione a progetti come quello dell’Impresa 
Formativa Simulata, nel supporto alle attività di 
approvvigionamento di risorse umane e materiali. 
L’IPSIA Romegialli parteciperà alla mostra con un proprio 
stand in cui saranno presenti i quattro indirizzi della 
scuola: meccanico, termico, chimico e servizi sociali. 
Oltre alla possibilità di ricevere informazioni di tipo 
generale sulla scuola e sulle sue attività, sono previste 
delle dimostrazioni operative tenute direttamente dagli 
alunni di ciascun indirizzo. Infine, nel corso della mostra, 
l’Unione Artigiani distribuirà gli attestati di frequenza 
della Terza Area (alla cui gestione partecipa direttamente), 
agli alunni del settore Termico. 
 

Alla stesura di questo giornalino hanno collaborato gli alunni; 
Mazzoleni  Andrea e Gusmeroli Davide , Slassi N, Marchesini 
P.Milivinti R.  Milivinti R. Pace B. Maffezzini J. Greco S. Adamo, Alex, 
Sonia, Veronica.  J B – S.C – F.C. – M.J. – M.P. – S.M.-Fiorelli Nicola, 
la classe 5^ Chim. Biol. Del Nero Felice. 

Riflessioni  sulla pena di morte con il 
contributo di Cesare Beccaria 

Nella società di oggi dove ricorrono delitti efferati , atti di 
violenza , abusi sui minori e sette sataniche l’opinione 
pubblica parla sempre più frequentemente di pena di 
morte. Sin dall’antichità la pena di morte era considerata 
come la regina di tutte le pene, in quanto garantiva la 
sicurezza e la giustizia, soddisfacendo il desiderio di 
vendetta. L’Italia fu uno dei primi paesi ad abolire la pena 
di morte, nel 1889 con il codice penale Zanardelli, anche 
se con l’avvento del fascismo l’uso della pena capitale fu 
restaurata. Paradossalmente, il dibattito è molto moderno, 
la prima vera e propria trattazione del problema da un 
punto di vista giuridico–civile la dobbiamo a Cesare 
Beccaria. 
 


